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CILE 

Irruzione della polizìa 
al congresso sindacale 
Erano presenti delegati di organizzazioni internazionali - La conferenza è proseguita 
clandestinamente - Manifestazioni il Primo e il 14 maggio, entro giugno lo sciopero 
SANTIAGO DEL CILE — .11 regime 
militare affronta una crisi profonda 
senza risposte valide, crisi che senza 
dubbio si acuirà a causa della fallimen
tare politica economica, dell'isolamen
to e della diffidenza che si avvertono 
presso I governi e gli organismi finan
ziari internazionali nel riguardi del re
gime di Pinochet»: Rodolfo Seguel, lea
der del sindacato unitario cileno, ha 
riunito Ieri 1 giornalisti per commenta
re il divieto che sabato sera il regime ha 
Imposto al lavori della conferenza na
zionale del 'Comando del lavoratori». 
•Il governo — ha commentato il leader, 
che è anche esponente del partito de
mocristiano — non permette che I lavo
ratori cileni si riuniscano ed è Incapace 
di offrire loro uno spazio dove possano 
conversare, dibattere e analizzare la si
tuazione in cui versa il paese». «I divieti 
Imposti dall'alto — ha aggiunto Seguel 
— non impediranno comunque di con
cordare nuove azioni di lotta con i set
tori politici Impegnati nella battaglia 
per la democrazia». 

La vicenda conferma la linea dura 
scelta dal regime di fronte al dispiegar
si delle proteste organizzate che, partite 
dalle donne nel mese di marzo, hanno 
lentamente ma massicciamente coin
volto le università dopo la pausa dell'e
state ed ora vanno estendendosi alle ca
tegorie del lavoratori. I seicento diri
genti sindacali del Comando stavano 
infatti partecipando sabato all'atto 
Inaugurale della loro conferenza alla 
presenza di vari rappresentanti stranie
ri, di diplomatici, di delegati di organiz
zazioni internazionali. «Unità, libertà, 
democrazia, giustizia» era lo slogan 
dell'incontro. Pochi minuti dopo l'ini
zio, la cerimonia è stata sospesa perché 
la polizia militare ha fatto Irruzione net-
locali del Comando e ne ha dichiarato 
l'illegalità. Un'eventualità Improbabile, 

Rodolfo Seguel 

eppure calcolata dagli organizzatori 
che, secondo un plano alternativo «b», 
che prevedeva lo svolgimento del lavori 
In forma clandestina attraverso dieci 
commissioni riunite in luoghi segreti, 
sono riusciti a proseguire la conferenza 
nazionale. 

Tra gli argomenti al centro dell'in
contro — e questo spiega la decisione 
delle autorità di impedirlo a tutti i costi, 
o comunque di lanciare segnali tanto 
precisi quanto minacciosi — c'erano le 
modalità delle lotte e delle astensioni 
dal lavoro che il sindacato ha program
mato a partire dal Primo Maggio, 
quando si terrà una manifestazione 
pubblica. Il 14 maggio è stata indetta 
una «marcia per la difesa del diritti dei 

lavoratori e per la democrazia». Infine 
uno sciopero nazionale ad oltranza è 
stato deciso «entro 11 primo semestre di 
quest'anno». La campagna di dlsobbe-
dienza civile e di progressiva paralisi 
delle attività del paese dovrebbe giun
gere perciò al culmine nel mese di giu
gno. 

Ai lavoratori dovrebbero affiancarsi 
gli studenti delle università dove da ieri 
è iniziata una nuova settimana di agi
tazione. Humberto Borotto, leader degli 
universitari, è stato rilasciato sabato 
sera. Ha detto che 11 sistema delle ge
stioni commissariali — i rettori sono 
generali scelti dalla giunta di governo 
— si sta sgretolando grazie alla mobili
tazione studentesca. Buratto è stato ri
lasciato assieme ad altri dirigenti ma 
restano a «disposizione del governo» al
tri 211 studenti, tra i quali 42 ragazze, 
degli oltre seicento arrestati dalla poli
zia negli ultimi giorni dopo l'ondata di 
proteste che ha invaso piazze e atenei. 
Buratto ha dichiarato che responsabile 
degli incidenti è il generale Roberto So-
to, rettore dell'università del Cile: sua 
— ha detto — è stata la decisione di 
usare gruppi d'urto dell'esercito che 
hanno fatto irruzione nelle facoltà dove 
erano in corso pacifiche assemblee. 

•Minoranze violente», così ha definito 
gli studenti che protestano il ministro 
degli Interni, Rlcardo Garda, e ha an
cora una volta minacciato di chiudere 
tutte le università rivelatesi luoghi di 
aggregazione fortemente unitaria con
tro il regime. Ma il presidente della fe
derazione studentesca ha ribattuto alle 
dichiarazioni del ministro dichiarando: 
«Non cesseremo di protestare finché 
esisteranno le gestioni commissariali 
delle nostre università. Siamo decisi a 
dare battaglia ad oltranza finché i ret
tori militari verranno ritirati e l nostri 
compagni rimessi in libertà». 

STATI UNITI 

Sinistra americana a confronto 
con l'attualità internazionale 

La conferenza dei «Socialist scholars» - Critica all'intervento Usa in Libia - L'omaggio 
a Olof Palme - In discussione questione nera, Nicaragua, problemi del femminismo 

Da! nostro corrispondente 
NEW YORK — Una dichia
razione di condanna, molto 
netta, del bombardamento 
della Libia è stata letta e ap
plaudita all'apertura della 
conferenza del «socialist 
scholars». l'appuntamento 
annuale che si danno (per 
Iniziativa del Dsa, la sezione 
americana dell'Internazio
nale socialista) 1 tanti grup
pi, movimenti e riviste che 
compongono la variegata 
nebulosa della sinistra ame
ricana. Questo giudizio duro 
sulla «Impresa libica» di Ra-
gan non era scontato: molto 
impegnata sul Nicaragua o 
sull'apartheid, quest'area è 
stata infatti sempre più cau
ta sulla politica mediorien
tale. E ciò per 11 peso che la 
comunità ebraica (qui molto 
filo-Israeliana) ha sempre 
avuto nel movimento pro
gressista americano. 

La condanna, da parte del 
Dsa, dell'attacco alla Libia 
non è stata la sola rottura di 
un panorama politico altri

menti appiattito — salvo ra
re eccezioni — sulla politica 
estera reaganlana. In questa 
conferenza si è tenuta la pri
ma e sola pubblica celebra
zione americana di Olof Pal
me, pronunciata dall'amba
sciatore di Svezia alle Nazio
ni Unite. 

Questi due episodi dicono 
molto della sinistra ameri
cana, come ha ricordato il 
presidente del Dsa, Michael 
Harrlngton, appena rientra
to a New York da una riu
nione dell'esecutivo dell'In
ternazionale socialista: ciò 
che altrove — dalla condan
na dell'aggressione alla Li
bia all'omaggio per Olof 
Palme — è patrimonio poli
tico di uno schieramento as
sai vasto, negli Stati Uniti 
resta una posizione forte
mente minoritaria. 

Non che la sinistra ameri
cana sia inesistente. In que
sti ultimi anni, anzi, mentre 
è declinata l'iniziativa delle 
forze llberaldemocratlche, 
c'è stato un rafforzamento 

della sinistra vera e propria 
in conseguenza sia dello 
spostamento su posizioni 
progressiste della Chiesa 
cattolica statunitense, dei 
nuovi movimenti, della 
«Ralnbow coalltlon» fondata 
dal reverendo Jesse Ja
ckson, sia della maggiore in
fluenza acquisita dagli intel
lettuali che gravitano in 
un'area di sinistra molto 
differenziata e alla quale 
questa piccola sezione della 
potente Internazionale so
cialista offre un punto di ri
ferimento. La conferenza 
annuale del «socialist scho
lars» ne è la testimonianza, 
con i suol duemila parteci
panti, la generazione matu
rata politicamente nelle lot
te degli anni 60 ormai in cat
tedra e i suoi giovani allievi, 
insieme con i più anziani e 
celebri marxisti sopravvis
suti al maccartismo. 

Per tre giorni nelle aule 
della Cuny (l'univesità citta
dina) sono stati affrontati 

tutti i temi possibili, in un 
confronto culturale aperto. 
All'inizio e alla conclusione 
si sono svolte due sedute 
plenarie. Tra i relatori, all'a
pertura, la compagna Lu
ciana Castellina (del Ce del 
Pel) l'unica comunista pre
sente. La conferenza si è 
suddivisa in ben 165 gruppi 
di lavoro diretti da alcuni 
tra i più autorevoli nomi 
dell'intellighentia america
na: da Chomskl a O'Connor, 
da Sweezy a Howe, da Aro-
nowitz a Daniel Singer. Le 
aule più affollate sono state 
quelle dove si discuteva del
la questione nera, del Nica
ragua, dei problemi del fem
minismo, dell'Unione Sovie
tica, della teologia della libe
razione. Tra i partecipanti, 
per la prima volta, alcuni 
gruppi di lavoratori in lotta: 
1 dipendenti della Twa, della 
Hormel, e una delegazione 
di Farmers. 

Aniello Coppola 

SUDAFRICA Brevi 

Ancora incidenti: 
tre neri assassinati 

tensioni ad Alexandre 
JOHANNESBURG — Tre 
persone sono rimaste ferite 
nell'esplosione di due mine 
in una zona agricola del 
Transvaal orientale. Nella 
notte tra domenica e lunedì è 
stato assassinato un poli
ziotto di colore vicino a Atte-
ridgeville, non distante da 
Pretoria, da un gruppo di 
persone che poi aveva tenta
to di Incendiare il corpo della 
vittima. Secondo quanto 
hanno riferito le fonti uffi
ciali, l'esplosione di una delle 
due mine ha Investito un ta
xi: l'autista e un passeggero 
sono rimasti feriti. L'altro 
Incidente si è verificato In 
un'azienda agricola. 

Molto alta la tensione an
che ad Alexandre, che confi
na con la lussuosa periferia 
nord di Johannesburg, dove 
gli abitanti neri hanno Ini
ziato un boicottaggio contro 
1 negozi di proprietà di bian
chi o neri che collaborano 
con II regime di Pretoria. 

Sempre ieri, la polizia ha 
anche annunciato di aver 
trovato i cadaveri di tre per
sone uccise con il macabro 
rito del «collare di fuoco», nei 
pressi di Città del Capo. Gli 
agenti hanno detto di aver 
rinvenuto 11 cadavere di un 
nero vicino ad una bidonvil
le chiamata «Ktc». GII altri 
due corpi sono stati ritrovati 
vicino Crossroads. 

Sempre ieri, l'ex cancellie
re della Rft e presidente del
l'Internazionale socialista, 
Willy Brandt ha dichiarato 
che II presidente sudafricano 
Pieter W. Botha non gli ha 
dato il permesso di visitare 
In carcere 11 leader nero Nel
son Mandela. Brandt, che ha 
passato tre giorni In Sudafri
ca per una «missione esplo
rativa». si è detto molto In
soddisfatto del suo colloquio 
con Botha, che avrebbe an
che risposto ad alcune do
mande In «modo molto bru
sco». 

Salvador: arcivescovo denuncia crimini 
SAN SALVADOR — L'arcivescovo <S San Salvador, monsignor Arturo Rivera 
y Oamas. ha denunciato nuovamente una serie di crimini commessi da soldati 
dell'esercito. Secondo il primate, comunque, i militari non rispondevano a 
ordirà dei rispettivi comandi. 

Libano: bombardamenti nel sud 
BEIRUT — La «desistenza» islamica ha lanciato missS «Katiuscia» sul vrflag-
gio meridionale di DeM. contro una postazione comune delle forze di Tel Aviv 
e quelle fdotvaefcane deO"«Als». Vi sono stati drversi morti e feriti. Le forze 
israeliane, da parte loro, hanno bombardato drversi vdaggi meridionali del 
Libano. 

India-Pakistan: incidenti di frontiera 
NEW OELHI — Truppe pakistane hanno sparato «senza motivazione» contro 
il territorio indiano nel settore di confine di Pooncn. Lo affermano le autorità 
indiarne, preosando che le forze di sicurezza hanno risposto al fuoco. Lo 
scontro è durato pnj di quattro ore. 

Afghanistan: bomba in una scuola 
NEW OELHI — Sei scolari sono rimasti uccisi in seguito aO'esptosione di una 
bomba ni una scuola di Sherkhan, m Afghanistan. Ne ha dato notizia «Radio 
Kabul» precisando che drversi guerriglieri sono stati arrestati dopc rattentato. 

Guerra del Golfo: migliaia di morti 
NICOSIA — Nei furiosi combattimenti che sono «Svampati domertea intorno 
alla citta irachena di Faw, occupata dagti ramarli e intorno alla base navale 
irachena di Umm-Qasr. sarebbero morti alcune migliaia di soldati. 

Paraguay: leader De ritorna in patria 
BUENOS AIRES — Dopo un es*o di quasi angue anni in Argentina, è tornato 
ien in Paraguay l'ex presidente della Democrazia cristiana U n Alfonso Resfc. 

Boliva: la Chiesa per un patto sociale 
LA PAZ — L'assemblea generate deiepisccoato boliviano ha lanciato un 
appetto affinché si promuova un patto sociale che riscatti la narooe dafla cnsi 
economica e sociale. 

Polonia: arresti e condanne 
VARSAVIA — Secondo fonti deTopposizione quindici militanti di «Sondar-
nosc» sarebbero stati condannati nei mesi di marzo e aprile. 

FILIPPINE Ieri a Manila da 20 a 30mila seguaci dell'ex presidente 

Difficolta per l'Aquino 
Ripetute dimostrazioni pro-Marcos 
Sedicenti autonomisti musulmani fanno trovare dell'esplosivo presso il palazzo che Cory usò come quartier 
generale - Mentre il capo dello Stato preannuncia una tregua con la guerriglia, l'esercito attacca 1 ribelli 

MANILA — Due chilogrammi di di
namite sono stati trovati ieri davan
ti a palazzo Cojuangco, l'edificio che 
ospitò il quartiere generale di Cory 
Aquino durante la campagna per le 
elezioni presidenziali filippine, nel
la municipalità di Makati (Metro-
manila). Una misteriosa organizza

zione estremista musulmana «Moro 
Al Fatah», sigla del tutto sconosciu
ta, ha rivendicato telefonicamente 
l'attentato, minacciandone un se
condo se il capo dello Stato non con
cederà l'autonomia chiesta da parte 
della popolazione meridionale del
l'arcipelago (si noti che le trattative 

sarebbero già in fase avanzata). 
Successivamente anche la vicina 
ambasciata britannica è stata eva
cuata per una segnalazione anoni
ma circa l'imminente scoppio di un 
ordigno. Gli artificieri però non 
hanno trovato nulla. Intanto ad Ali
cia, nell'isola di Mindanao, ignoti 

hanno assassinato a colpi d'arma da 
fuoco il sindaco Abdulgafar Lutian, 
51 anni, che il 7 aprile scorso aveva 
sostituito nella carica un seguace di 
Marcos. E* il primo omicidio politico 
commesso ai danni di un esponente 
della nuova amministrazione. 

A due mesi dalla solleva' 
zlone militare e popolare che 
abbatté II regime di Ferdi
nand Marcos, le Filippine so
no nel pieno di una difficilis
sima transizione verso asset
ti politici, istituzionali, eco
nomici più stabili. Afa 11 
cammino è lungo e aspro. 
Segni di deterioramento del
la situazione sono evidenti 
sia nei rapporti interni al 
nuovo gruppo dirìgente, sia 
In quelli tra lo schieramento 
che sostiene Cory Aquino e 
gli uomini della passata am
ministrazione. Marcos dal
l'esilio di Honolulu lancia 
proclami di rivincita (il go
verno di Cory ha un mese di 
vita, dice), e i suoi sostenitori 
rialzano il capo dando vita a 
manifestazioni rumorose ed 
anche violente. Intanto la 
bomba fatta trovare Ieri a 
Manila ha tutto l'aspetto di 
un avvertimento oscuro e 
minaccioso, mentre l'omici
dio di un sindaco pro-Aqui
no nell'isola di Mindanao 
potrebbe essere l'inizio di 
un'offensiva terroristica dei 
settori oltranzisti del vecchio 
regime. Sono settimane che 
a Manila, nel parco di Lune-
ta che vide i raduni oceanici 
dell'ex-opposlzione prima e 
dopo il voto del 7 febbraio 

scorso, ogni domenica si 
danno convegno l fedelissi
mi del deposto presidente. È 
vero che molti calano sulla 
capitale fin da Ilocos Norte, 
la provincia natale di Mar
cos, che è ancora tutta per 
lui, visto che durante l ven-
t'annl del suo dominio l'ha 
favorita In tutti I modi, colti
vandosi con cura le sue 
clientele locali. Ma è un fatto 
che di domenica in domeni
ca la folla è cresciuta di nu
mero, e dalle poche migliala 
Iniziali si è arrivati al venti-
trentamila dell'altro Ieri. 
Preoccupa la presenza di fa
cinorosi, pronti ad aggredire 
e malmenare sia chi si rifiu
ta di unirsi a loro nell'lnneg-
glare all'ex-presldente, sia 1 
giornalisti che iscrivono bu
gie» su Marcos. Non sono di
mostrazioni spontanee. Vi 
partecipano figure di primo 
plano nel passato regime co
me l'ex-mlnlstro del lavoro 
Blas Ople, ed osservatori In
dipendenti ritengono che a 
tirare le fila delle iniziative 
sia ancora Marcos. In un'in
tervista lo stesso ha già 
preannunclato una nuova 
manifestazione per il primo 
maggio. 

Di fronte a ciò la Aquino 
ha ribadito ancora una volta 

Corazon Aquino 

che il suo è un governo de
mocratico e non Impedirà a 
nessuno di dissentire. È una 
scelta di principio, fatta fin 
dall'inizio, che ha limitato al 
minimo le 'epurazioni* tra l 
ranghi del vecchio regime: 
alcuni alti ufficiali dell'eser
cito messi a riposo, qualche 
noto delinquente arrestato. 
Prima di sciogliere l'Assem
blea nazionale, ove 1 deputati 
del Kbl — // partito di Mar
cos — erano in netta mag
gioranza, la Aquino ha la
sciato trascorrere un mese, 
poiché contrastanti erano le 
opinioni al riguardo all'in

terno della compagine go
vernativa. È un problema se
rio, emerso In varie altre oc
casioni, quello del carattere 
composito della coalizione 
che la sorregge. Personalità 
ultra moderate come Salva
dor Laurei (vicepresidente e 
ministro degli Esteri) convi
vono con esponenti di cor
renti progrcsststc come 
Aquilino Pimentel. Diver
genze di opinioni sono emer
se a proposito di questioni 
molto serie, come l'approc
cio alla guerriglia del'Npa 
(Nuovo esercito del popolo). 
Il ministro della Difesa Jo-
hnny Ponce Enrlle e ti capo 
di Stato maggiore Fidel lia-
mos, già contrari al rilascio 
di tutti l detenuti politici, 
avevano forti dubbi anche su 
eventuali trattative con l ri
belli. Il nuovo presidente ha 
tenuto duro, e solo l'altro 
giorno In un discorso svolto 
all'Università ha dichiarato 
che Intende proclamare una 
tregua di durata 'determina
ta ed Improrogabile per fa
vorire negoziati con l guerri
glieri che dovranno essere 
•al più alto livello oppure 
non vi saranno affatto: Le 
affermazioni della Aquino 
lasciano pensare che abbia 
avuto qualche successo la 

missione affida ta alcune set
timane fa ad un emissario, la 
cui Identità è tenuta segreta, 
Incaricato di sondare gli am
bienti dell'opposizione ar
mata. Afa intanto ieri presso 
Lasam (400 km a nord di Ma
nila) l'esercito ha attaccato 
una base Npa. Sono morti 23 
guerriglieri, 17 soldati e la 
guida di questi ultimi. 

Intanto su due fronti, I 
rapporti con l'alleato ameri
cano e la ricostruzione eco
nomica, la Aquino sembra 
avere segnato qualche punto 
a suo favore. Il segretario al
la Difesa Usa Caspar Wein-
berger, visitando le Filippine 
si è detto fiducioso su di un 
possibile accordo con Manila 
per le basi militari statuni
tensi di Clark e Sublc. Rea-
gan stesso potrebbe presto 
visitare 11 paese, e nel Con
gresso prevale l'oponlone di 
chi è favorevole a continuare 
con una certa generosità gli 
aiuti economici. Inoltre 11 
ministro delle Finanze Jal-
me Ongpln ha già concluso 
accordi per prestiti pari a 
due miliardi di dollari da 
parte di governi e banche 
commerciali. 

Gabriel Bertinetto 

RDT 

Congresso Sed 
Riconfermato 

Erich Honecker 
Quattro nuovi membri dell'ufficio politico 
Il nuovo piano economico 1986-1990 

P O T S D A M — Mikhail Korbaciov con la moglie Raissa 
in visita al castello di Ctcilìenhof 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'XI congresso della 
Spd si è concluso ieri a Berlino con la 
rielezione di Erich Honecker alla ca
rica di segretario generale che egli 
ricopre dal 1971. Honecker compirà 
nell'agosto prossimo 74 anni. Sono 
stati riconfermati I massimi organi 
direttivi del partito con lievi varia
zioni. Tra i quattro nuovi membri 
eletti nell'Ufficio politico, 11 generale 
Heinz Kessler, ministro della Difesa, 
succeduto al generale Hoffmann, 
morto nello scorso novembre. 

Sono state anche approvate le di
rettive per il nuovo piano economico 
1986-1990. Illustrandole, il presiden
te del ministri Willy Stoph aveva 
riaffermato che lo sviluppo econo
mico e sociale del paese procederà 
seguendo gli indirizzi del quinquen
nio precedente, ricco del positivi ri
sultati riferiti dai delegati negli In
terventi congressuali. Per 11 nuovo 

quinquennio si prevede una crescita 
del reddito nazionale del 24-26 per 
cento, con un aumento della produ
zione netta e della produttività del 
lavoro, nei settori dipendenti dai mi
nisteri industriali, rispettivamente 
del 49 e del 51 per cento. L'alto risul
tato dovrà essere conseguito con la 
introduzione «su larga scala» di nuo
ve tecnologie e particolarmente della 
microelettronica. La prevista cresci
ta del reddito nazionale sarà ottenu
ta, nella misura di circa il 40 per cen
to, con la contemporanea riduzione 
dell'impiego di materie prime e con 
un risparmio di almeno 500 milioni 
di ore lavorative. I nuovi «posti di la
voro computerizzati», che entro la fi
ne del nuovo quinquennio saranno 
circa 90 mila, avranno un ruolo deci
sivo nella realizzazione del nuovo 
plano. 

Le dure osservazioni critiche con
tenute nell'intervento pronunciato 

dal segretario del Pcus, Gorbaclov, e 
non riferite soltanto alla situazione 
interna sovietica, non avrebbero 
avuto eco nella sala del congresso 
della Sed se non vi si fossero richia
mati delegati esteri di altri partiti 
comunisti. Gorbaclov aveva affer
mato che «le Immense possibilità of
ferte dal sistema politico del sociali
smo non sempre vengono utilizzate a 
fondo», e aveva precisato che occorre 
cercarne le cause «nel formalismo, 
nella ostentazione, nel burocrati
smo, nell'autocompiacimento» e sol
lecitato a «perseguire attivamente 11 
rinnovamento, a superare i senti
menti di Infallibilità e a unire 1 fatti 
alle parole». I delegati del partiti co
munisti ungherese (Aczel), jugoslavo 
(Bilie), bulgaro (Balew), cecoslovac
co (Bilac), cubano (Machado Ventu
ra), nel breve ambito del loro saluti 
al congresso hanno ricordato diffi

coltà e manchevolezze «non solo 
obiettive ma anche soggettive» esi
stenti nei loro paesi, pur riferendo 
anche di.risultati positivi. 

I sentimenti dei 2.563 delegati del
la Sed, soddisfatti dei risultati rag
giunti, sono stati sintetizzati in dal 
segretario generale dei sindacati del
la Rdt, Harry Tisch: «Noi tutti, Impe
gnati nella edificazione della nostra 
Repubblica, abbiamo una parte In 
questo che potrei chiamare un fio
rente giardino socialista. Ma se qual
cuno ritiene che in questa o in quella 
aiuola non tutto cresce bene allo 
stesso modo, o che vi si potrebbero 
coltivare fiori ancora più belli, noi 
diciamo: bene, non abbiamo nulla In 
contrario che 11 giardino si abbelisca. 
Ma rispondiamo anche: della nostra 
opera siamo fieri e non permettiamo 
che alcuno ce la guasti!». 

Lorenzo Maugerì 

Mosca e Kabul: 
una soluzione 
politica per 
il ritiro Urss 

MOSCA — L'Urss e l'Afgha
nistan sono a favore di una 
«soluzione politica» che per
metta il ritiro progressivo 
delle truppe sovietiche. Lo 
hanno affermato Ieri a Mo
sca I capi di governo dei ri
spettivi paesi, Nikolal Ry-
zhkov e Sultan Ali Ke-
shtmand. Entrambi hanno 
ripreso le test esposte da 
Gorbaclov durante il 27» 
congresso del Pcus. La solu
zione politica, è stato detto, è 
necessaria per 11 ritiro dei so
vietici dall'Afghanistan e de
ve «assicurare la cessazione 
dell'interferenza esterna ne
gli affari interni dell'Afgha
nistan, accompagnata dalla 
garanzia che non si ripeta». 
A Ginevra nel colloqui indi
retti mediati dall'Onu tra le 
autorità di Kabul e quelle 
pakistane, sarebbero già sta
te individuate convergenze 
sul rientro dei profughi in 
Afghanistan, le garanzie In
ternazionali della neutralità 
di Kabul, la non-Interferen
za esterna. 

Attentato 
dinamitardo 
a Maputo: 
50 feriti 

MAPUTO — Cinquanta per
sone sono rimaste ferite, tre 
in modo grave, in un'esplo
sione ieri mattina a Maputo, 
capitale del Mozambico. 

Un'auto Imbottita di dina
mite è saltata per aria In 
Avenlda Agostlnho Neto da
vanti alla direzione del tra
sporti pubblici urbani alle 
cinque del mattino. Tre Im
mobili sono rimasti seria
mente danneggiati. L'atten
tato non è stato rivendicato. 
Pare che la vettura usata per 
l'Impresa terroristica avesse 
una targa sudafricana. 

Un fatto del genere non 
era mal accaduto a Maputo. 
L'agenzia di stampa porto
ghese Anop parla di due altri 
scoppi avvenuti alla stessa 
ora nella capitale del paese, 
nel quartieri di Machawa e 
Matola. Non si conoscono le 
conseguenze di queste ulti
me due esplosioni. 

GIAPPONE 

Un arsenale 
di terroristi 

scoperto 
a Tokio 

TOKIO — La polizia giappo
nese ha reso noto Ieri di aver 
scoperto quello che si ritiene 
sia un arsenale di un gruppo 
estremistico che ha promes
so di sabotare 11 vertice eco
nomico di Tokio del 4-6 mag
gio. La polizia ha detto di 
aver arrestato una persona 
sospetta e di aver sequestra
to una grande quantità di 
materiale per armamenti, 
tra cui 40 chilogrammi di 
polvere esplosiva, congegni a 
tempo e attrezzi per la fab
bricazione di armi. Il mate
riale è stato trovato In un ap
partamento a Kasugal, nel 
sobborghi di Nagoya, 250 
chilometri a Ovest dì Tokio. 
L'appartamento, ha detto la 
polizia, era stato affittato da 
un membro del Chukakuha, 
noto come uno del gruppi di 
sinistra più consistenti e 
estremisti del Giappone. La 

Krsona arrestata vicino al-
ppartamento si è rifiutata 

di parlare con gli Inquirenti e 

Kr ora non e nota la sua 
sntità. 

oggi 
nuovo test 
nucleare 

nel Nevada 
NEW YORK — H dipartimen
to dell'energia americano ha 
annunciato che ha in program
ma per oggi, martedì, un nuovo 
esperimento nucleare nel poli
gono sotterraneo di Panute 
Mesa, nello stato del Nevada, 
precisando che l'esplosione — 
che sarà la terza dal principio 
di quest'anno — avrà una po
tenza compresa tra i 20 e i 150 
chiloton, ognuno dei quali è pa
ri all'energia liberata dallo 
scoppio di mille tonnellate dì 
tritolo. La bomba all'idrogeno 
sganciata su Hiroshima aveva, 
a paragone, una potenza di 13 
chiloton. 

Dopo l'annuncio del porta
voce del dipartimento dell'e
nergia Jim fìoyer che l'esperi
mento, denominato in codice 
«Jefferson», avrà luogo questa 
mattina alle ore 9.30locali, un 
gruppo di attivisti antinucleari 
ha annunciato che tenterà di 
bloccarlo o quanto meno di ri
tardarlo. con un «sit-in» davan
ti ai cancelli del poligono. Alcu
ni pacifisti hanno anche detto 
che cercheranno diintrodursi 
nell'area militare riservata al 
test per obbligare i responsabili 
e sospenderlo. 

PERÙ 

Auto-bomba 
contro casa di 
ambasciatore 

americano 
LIMA — Un'auto In movi
mento zeppa di tritolo è stata 
lanciata contro 11 muro di 
cinta della residenza del
l'ambasciatore americano a 
Lima, In Perù, esplodendo a 
pochi metri di distanza dal 
nucleo centrale dell'edificio. 
Non ci sono stati feriti, ma I 
danni risultano Ingenti. Su
bito dopo due uomini sono 
stati visti fuggire di corsa. 
Un sergente di polizia pre
sente alla scena ha esploso 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
In loro direzione, ma ha 
mancato 11 bersaglio. 

L'attentato è avvenuto 
nelle prime ore del mattino, 
subito dopo la fine del copri
fuoco, che a Lima è in vigore 
fino alle 5. Non ci sono state 
rivendicazioni. In passato la 
residenza del rappresentante 
diplomatico Usa, ti consolato 
e l'ambasciata erano stati 
oggetto di altri attacchi da 
parte di «Sendero luminoso*. 


